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Riassunto

Lo studio si riferisce ad un’analisi macroscopica delle fratture  da impatto riscontrate su un piccolo campione di cuspidi in ossidiana rinvenute nel sito neolitico di S. Vittoria, individuato all’interno dell’oasi faunistica di Assai, nel territorio di Neoneli (Or). L’industria in questione, di cui fanno parte anche numerosi raschiatoi con evidenti tracce di ritocco, è stata presa in esame da un punto di vista funzionale;  alcuni di questi reperti sono stati riprodotti, immanicati in aste di freccia e scagliati, in diverse sessioni, su carcasse di selvaggina per comparare le fratture risultanti. In questo modo è stato possibile attribuire all’impatto la maggior parte delle tracce presenti. Ciò suggerisce un’ipotetica interpretazione del sito, identificabile come accampamento temporaneo di cacciatori in cui veniva operato il depezzamento primario della selvaggina abbattuta con arco e frecce, per agevolarne il trasporto verso il villaggio. La morfologia del territorio, alcune considerazioni legate alla dinamica venatoria e la sua ubicazione, in un’area ancora oggi ricca di fauna ungulata autoctona, potrebbero suffragare questa ipotesi.

Abstract

This article will show how obsidian macroscopic wear traces analysis  on a little assemblage of arrow points excavated from the Neolithic  site of S. Vittoria, in the Assai wildlife oasis in the Neoneli territory (Or), can be employed to explore the destination of the site. Thanks to experimental archaeology and functional analysis on these remains, assembled in arrow and shoot with bow to boar carcasses, in several sessions, authors hypothesized a temporary hunting dressing site for a quick butchery operations, before returning  to the village. The territory morphology, its localization, with a contemporary rich autochthonous fauna  and some behavioral aspects on the hunting practice could confirm this hypothesis.
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